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Cittadinanza

Questi risultati sono il frutto di un lavoro 
paziente, costruito nel tempo, basato 
sulla collaborazione con istituzioni locali, 
sulla formazione degli operatori e sul 
coinvolgimento delle comunità. Sono anche 
il risultato di una rete di professionisti e 
realtà italiane che, in modi diversi, hanno 
scelto di esserci.

Se c’è una cosa che questi anni ci hanno 
insegnato, è che i progetti non si sostengono 
solo con slanci iniziali, ma con continuità. 
Costruire un centro è importante: farlo vivere 
ogni giorno lo è ancora di più. Garantire cure, 
accompagnamento, inclusione richiede 
tempo, presenza e responsabilità condivisa.

Per questo, il mio invito è semplice: 
continuare insieme. A chi ci ha già sostenuto, 
va il mio grazie sincero. A chi vorrà avvicinarsi 
chiedo di considerare la possibilità di 
un impegno stabile, secondo le proprie 
possibilità. È proprio questa continuità che 
rende possibile il cambiamento.

Con riconoscenza,

Cari amici e amiche di Cittadinanza,

ogni anno, nel momento in cui ci fermiamo 
a guardare il cammino fatto, cerchiamo 
soprattutto di capire se siamo rimasti fedeli a 
ciò che ci ha messi in movimento ormai più di 
venticinque anni fa: la convinzione che ogni 
persona, indipendentemente dalla propria 
condizione, abbia diritto a essere riconosciuta 
come cittadino, con dignità, voce e possibilità.

Anche quest’anno il nostro lavoro è andato in 
questa direzione, in contesti complessi dove 
alla disabilità e ai problemi di salute mentale 
si affiancano spesso povertà, isolamento e 
mancanza di servizi. È proprio in questi luoghi 
che il nostro impegno trova senso: costruire, 
insieme alle comunità locali, percorsi concreti 
di cura, inclusione e autonomia.

Tra i momenti più significativi dell’ultimo 
anno c’è senza dubbio l’inaugurazione del 
nuovo centro Paolo’s Home a Riruta, in Kenya. 
Ho avuto la possibilità di essere presente e 
vedere da vicino ciò che questo progetto 
rappresenta: non solo uno spazio fisico, ma un 
punto di riferimento per tanti bambini e per 
le loro famiglie, un luogo in cui si intrecciano 
riabilitazione, accoglienza e speranza, proprio 
come il primo centro di Kibera.

È un passo importante, nato grazie alla 
collaborazione con partner locali e al sostegno 
di tanti amici, aziende e sostenitori che hanno 
creduto in questo percorso.

Dott. Maurizio Focchi
(Presidente)
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La nostra mission

Chi siamo
Nata a Rimini nel 1999, Cittadinanza è un’associazione che realizza e sostiene progetti di cooperazione 
internazionale, formazione e sensibilizzazione a favore delle persone con problemi di salute mentale e 
dei bambini e bambine con disabilità nei paesi a basso e medio reddito.

Restituire il volto di cittadino a tutti coloro che vivono con una disabilità o problemi di salute mentale in 
un contesto di povertà. Lavoriamo affinché ogni bambino, giovane o adulto possa essere incluso nella 
propria comunità, sentirsi accolto, avere accesso a cure di qualità, muovere i primi passi verso una vita 
dignitosa, lasciarsi alle spalle stigma, pregiudizio ed isolamento.

La nostra vision
Crediamo in un mondo in cui non esistano cittadini di serie B, ma in cui ogni 
individuo possa essere titolare dei propri diritti.
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Crediamo che le persone con disabilità o con problemi di salute mentale abbiano pieno diritto a:
•	 non subire discriminazioni
•	 autonomia e autodeterminazione
•	 accesso a servizi socio-sanitari
•	 inclusione sociale, educativa e lavorativa

Ci impegniamo a osservare:
•	 valorizzazione dei partenariati e delle competenze locali
•	 rispetto delle culture
•	 comunicazione non lesiva della dignità
•	 trasparenza 

I nostri principi

Come operiamo
Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità, una persona su otto vive con problemi di salute 
mentale mentre sofferenza psichica e abuso di sostanze affliggono quasi il 15% della popolazione 
mondiale (WHO, 2022).

Nei paesi a basso reddito, i disturbi mentali, sebbene molto diffusi, sono tra gli ultimi nella lista delle 
priorità sanitarie. In questi contesti, le malattie con un impatto più diretto sulla mortalità tendono a 
ricevere maggiore attenzione. I disturbi mentali sono tra le condizioni che maggiormente limitano 
l’autonomia e il benessere delle persone e il suicidio continua a essere una delle principali cause di 
morte a livello globale. Inoltre, nei sistemi di salute mentale di questi paesi, si riscontrano notevoli 
carenze in termini di governance, risorse, servizi, informazioni e tecnologie. Numerose barriere 
ostacolano l’accesso a servizi di qualità: infrastrutture sanitarie inadeguate, bassa alfabetizzazione 
sulla salute mentale e uno stigma profondamente radicato, che spesso scoraggia le persone dal 
cercare aiuto.

Allo stesso modo risulta grave la condizione di vita dei bambini con disabilità. Secondo una stima 
UNICEF, in media 1 bambino su 10 nel mondo ha una disabilità. La maggior parte di questi bambini 
vive in paesi a basso reddito, dove l’accesso all’assistenza sanitaria e all’istruzione è spesso limitato 
o inesistente. Lo stigma, il pregiudizio, la vergogna e l’esclusione delle persone con disabilità sono 
problemi diffusi in quasi tutte le società. In diverse culture, la disabilità e i disturbi mentali sono 
spesso considerati una colpa personale, una punizione divina, o addirittura il risultato di spiriti maligni, 
alimentando ulteriormente il ciclo di discriminazione e isolamento.

Lavoriamo affinché le persone abbiano accesso ad assistenza sanitaria, psicologica e sociale di 
qualità, agendo a più livelli, tramite:

•	 lo sviluppo di servizi socio-sanitari in collaborazione con attori locali;

•	 l’investimento nella formazione e nella supervisione del personale locale, elemento chiave per 
ottenere risultati di lungo periodo;

•	 il coinvolgimento della comunità, delle scuole e delle autorità locali per combattere lo stigma, 
sensibilizzare l’opinione pubblica, affiancare alla riabilitazione concrete opportunità di inclusione 
sociale, incoraggiare le riforme dei servizi e della legislazione.



8

Annual report 2025

Il contributo
tecnico-scientifico
Coinvolgiamo nei nostri progetti professionisti qualificati e fortemente motivati, tra cui psichiatri, 
psicologi, psicoterapeuti, neurologi, neuropsichiatri infantili, fisioterapisti e altri specialisti della 
riabilitazione, che contribuiscono con competenze scientifiche e cliniche di alto livello.

Attraverso missioni brevi nei paesi di intervento, questi professionisti collaborano con gli operatori 
locali in attività di formazione, supervisione e scambio di buone pratiche. Le iniziative formative sono 
spesso aperte anche a operatori provenienti da diversi servizi del territorio, favorendo il rafforzamento 
delle competenze locali e lo sviluppo di reti di collaborazione tra istituzioni e organizzazioni.

Nel corso degli anni, anche grazie al miglior accesso alle tecnologie digitali, si sono moltiplicate le 
occasioni di confronto e supervisione a distanza, attraverso scambi di materiali clinici, incontri online e 
momenti di formazione in videoconferenza.

Crediamo inoltre nell’importanza della ricerca e della sistematizzazione delle esperienze, strumenti 
fondamentali per migliorare continuamente la qualità degli interventi. I nostri progetti includono 
attività di raccolta e analisi dei dati per comprendere meglio i contesti locali, documentare le pratiche 
sviluppate sul campo e contribuire alla diffusione di conoscenze in ambiti scientifici ancora poco 
esplorati. Questo lavoro supporta anche lo sviluppo di politiche pubbliche basate su evidenze e rafforza 
l’efficacia dei servizi.

Le nostre attività si ispirano alla Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità 
(UNCRPD) e al modello bio-psicosociale di diagnosi e cura. Gli interventi si collocano inoltre nel quadro 
del Movimento per la Salute Mentale Globale e della Riabilitazione su Base Comunitaria, contribuendo 
al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile.

In particolare:
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Trasparenza dentro e 
fuori: il modello 100%
Nel 2025  il 100% delle donazioni ricevute è stato destinato direttamente ai nostri progetti.

Com’è possibile?

La risposta risiede in una scelta che abbiamo fatto qualche anno fa. 
Esiste un gruppo speciale di aziende e donatori privati — i nostri alleati più lungimiranti — che hanno 
scelto di investire non solo nei nostri progetti, ma nell’operatività della nostra struttura. 
Sono loro a coprire gli oneri di supporto generale: dall’affitto della sede agli strumenti di lavoro, alle 
retribuzioni del team.

Professionalità e dignità: il cambiamento parte da noi

Crediamo che, per portare benessere nelle comunità in cui operiamo, sia necessario partire dal nostro 
interno. In un settore spesso caratterizzato da precarietà, abbiamo scelto di:

•	 	Investire sulle persone: garantiamo ai nostri dipendenti contratti dignitosi e stabili, superando la 
logica dei soli contratti a progetto. Crediamo che una risorsa tutelata sia una risorsa che opera con 
più passione e qualità.

•	 	Alte competenze per alti impatti: nei progetti selezioniamo professionisti ed esperti che operino 
nei progetti con cuore e professionalità. 

•	 	Formazione: quando possibile, investiamo nella formazione delle risorse umane, sia in Italia che 
nei luoghi dei progetti.

In sintesi:

Grazie a questa sinergia, possiamo garantire ai nostri sostenitori che:

	 1.     Ogni euro donato arriva integralmente ai progetti.

	 2.     Il lavoro dietro ogni progetto è svolto da persone appassionate e  	    	
                      qualificate, rispettate nella loro dignità e formate per massimizzare 
                      l’efficacia di ogni intervento.

100% delle DONAZIONI

DESTINIAMO

 AI P RO GETTI
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La struttura di
Cittadinanza

Presidente
•	 Maurizio Focchi

Consiglio di amministrazione
•	 Simona Bianchini (Vicepresidente)
•	 Maurizio Casadei
•	 Monica Marcucci 
•	 Valentina Graziosi
•	 Karim El Hamel (Segretario)

Organo di controllo
•	 Fabio Vannucci 

Staff 
•	 Alessandro Latini (direzione e coordinamento progetti) 
•	 Cecilia Latini Corazzini (responsabile di comunicazione 

e raccolta fondi)
•	 Giulia Tarducci (responsabile dei progetti)
•	 Marta Antonini (comunicazione e raccolta fondi)
•	 Arianna Antonioni (comunicazione e raccolta fondi)
•	 Federica Biaggi (rendicontazione)
•	 Lara Sabba (amministrazione)
•	 Ylenia Lazzarini (project manager- Kenya)
•	 Melvin Kemboy (project officer – Kenya)
•	 Randy Walter Omondi Ojal (field officer – Kenya)
•	 Elizabeth Musalia (office administrator– Kenya)

Nel 2026 Cittadinanza è stata iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore; questo passaggio ha 
richiesto la modifica della denominazione da Onlus a Cittadinanza ETS (Ente del Terzo Settore).

Il paragrafo fa riferimento alla situazione dell’anno in corso, 2026.
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Comitato Scientifico: Valentina Graziosi (neuropsicologa), Alberto Ottolini (neuropsichiatra), Marina Porrelli 
(psicologa e psicoterapeuta), Giulia Tarducci (responsabile progetti)

Comitato Fundraising (raccolta fondi): Cecilia Latini Corazzini, Marta Antonini, Monica Marcucci, Simona 
Bianchini, Enrica Mancini, Caterina Ceredi

Comitato Nomine e Retribuzioni: Alessandro Latini, Maurizio Focchi, Karim El Hamel

Comitato Revisione e Rischi: Giulia Tarducci, Alessandro Latini, Maurizio Focchi, Karim El Hamel

Professionisti volontari

Sviluppo Motorio: Roberta Sala (fisioterapista), Serena Pizzato (fisioterapista), Paolo Cuogo (tecnico 
esperto in costruzione di ausili in legno).

Psichiatria Adulti: Dott. Stefano Caracciolo (psichiatra e psicoterapeuta), Dott.ssa Simona Di Marco 
(psichiatra), Dott.ssa Monica Pacetti (psichiatra).

Epilessia e Neuropsichiatria infantile: Dott.ssa Giulianelli Cinzia, Dott.ssa Jasenka Sarajlija, Dott. Alberto 
Ottolini, Dott.ssa Ilaria De Giorgi (neuropsichiatri infantili).

Psicologia e neuropsicologia dello sviluppo: Dott. Davide Filippi, Dott.ssa Valentina Graziosi,
Dott.ssa Veronica Donnini, Dott.ssa Giada Nidoli, Dott.ssa Francesca Bertoldi (psicologi specializzati in 
neuropsicologia dello sviluppo), Dott.ssa Marina Porrelli (psicoterapeuta).

Nel 2025 abbiamo collaborato con:

Istituzioni & fondazioni: Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS), Presidenza del 
Consiglio dei Ministri (8x1000 statale), Regione Emilia-Romagna, Comune di Ravenna, Comune di 
Verucchio, Comune di Rimini, Tavola Valdese, Associazione Campo Lavoro Missionario, Università di 
Bologna, Fondazione Prosolidar, Fondazione Museke.

Partner: Koinonia Community, Best New Life Shelter, ANSvi, Educaid, Amani ETS, Associazione Comunità 
Papa Giovanni XXIII, Medici con l’Africa CUAMM, CEFA, COONGER, St. Luke Catholic Hospital, VCBRA, 
The Action Foundation (TAF), Neighbours Initiative Alliance (NIA), Associazione Angelo in Africa, 
Fisioterapisti senza frontiere, Miti Global Foundation, Icaro Communication, AUSL Romagna, Intra Studio.

Altri volontari e collaborazioni:  Andrea Bologna (fotografia), StudioAzione (web design), Amedeo Focchi 
(grafica), Patrizia Lancellotti (direzione giornalino).
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La linea del tempo di Cittadinanza
Mappare la salute mentale - ATLAS 2002-2005
Il progetto “ATLAS” ha svolto un’indagine in 192 paesi sulla salute mentale nel mondo, ad es. n. di psichiatri per 
100.000 abitanti, politiche specifiche, servizi comunitari, posti ospedalieri etc. (Partner: OMS)

Un modello da seguire in Serbia 2002-2006
Il centro diurno di Smederevska Palanka, per la cura di bambini e adolescenti affetti da malattia psichica 
grave, è divenuto un modello terapeutico da proporre nel progressivo superamento degli istituti 
psichiatrici. Al termine del progetto la gestione del centro è passata alla municipalità. (Partner: Save the 
children, autorità locali)

Investire sulle comunità in India (Chennai) 2003-2005
Il progetto “OUTREACH” ha contribuito a sviluppare servizi di salute mentale basati sulla 
comunità per l’identificazione, il trattamento iniziale ed eventualmente l’invio all’ospedale 
più vicino. (Partner: SCARF-Schizophrenia Research Foundation)

Verso i centri diurni in Albania (Berat) 2003-2010 
Il progetto ha supportato e gestito un centro diurno per bambini con disabilità 
mentali e fisiche a Berat. (Partner: Fondazione Shen Asti)

Le persone oltre la disabilità in India (Vellore)
2004 - In corso!
Cittadinanza sostiene il centro diurno Best New Life Shelter, che 
garantisce riabilitazione e attività educative a una quarantina 
di bambini e giovani con disabilità e ritardo mentale, attraverso 
il coinvolgimento di formatori con disabilità e alcuni genitori. 
(Partner: Best New Life Shelter)

Salute mentale per tutti in India 
(Gurgaon) 2004-2005
Cittadinanza ha sostenuto la Richmond Fellowship Society, nel 
progetto “OUTREACH PROGRAM”. Tramite il progetto è stata garantita 
la presenza sul territorio di servizi di tipo psichiatrico integrati con la 
medicina di base e disponibili in modo regolare. (Partner: OMS)

Famiglie al centro in India 2000-2003
Il progetto ha incentivato la presa in carico di malati mentali e disabili presso le famiglie (circa 2000), superando 
l’istituzionalizzazione e promuovendo la frequentazione quotidiana presso 10 centri diurni. (Partner: Istituto Nazionale Salute 
Mentale Bangalore, OMS)

2000
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La linea del tempo di Cittadinanza

Salute mentale per tutti in India 
(Gurgaon) 2004-2005

Salute mentale di comunità in India (Thiroporur) 2004–2011
Il progetto ha sostenuto servizi comunitari di salute mentale nell’area rurale di Thiroporur. 
(Partner: SCARF-Schizophrenia Research Foundation)

Contro lo stigma - (Programma 
Grundtvig) 2013-2015
Il progetto “A Positive Journey” ha affrontato il 
tema dello stigma con cui i gruppi svantaggiati si 
trovano a fare i conti. I partner hanno realizzato uno 
scambio di buone pratiche, condiviso strumenti di 
comunicazione e apprendimento per combattere 
l’emarginazione.

Salute mentale 
accessibile a 
Panama 2011-2013
Cittadinanza ha sostenuto, sia 
economicamente sia attraverso l’intervento 
del proprio staff, l’attuazione del programma 
dell’OMS “MHGAP”. Il programma ha come 
obiettivo principale l’integrazione della 
salute mentale nei servizi di medicina di 
base, attraverso la formazione di personale 
sanitario non specializzato come medici di 
famiglia o infermieri. (Partner: OMS)

Fare rete - Meeting internazionali 2008-2011
Cittadinanza ha realizzato a Rimini tre Meeting Internazionali dal titolo “Rafforzare i Sistemi di Salute Mentale 
nei Paesi a Basso e Medio Reddito”, favorendo l’incontro e la collaborazione di rappresentanti di ministeri, 
organizzazioni internazionali, fondazioni e potenziali finanziatori, ONG. (Partner: OMS)

Obiettivo inclusione - 
Programma Leonardo 2011-2013
Il progetto “NGOS FOR MENTAL HEALTH” è stato 
occasione di scambio di buone pratiche sulla salute 
mentale, con un focus in particolare sull’inclusione 
lavorativa delle persone con disabilità. (Partner: OMS)

Il centro Paolo’s Home in Kenya (Kibera, Riruta) 2013 - In corso!

Potenziare i servizi per la prima infanzia in Kenya (Nairobi) 
2025 - In corso!

Il centro Paolo’s Home offre assistenza ai bambini con disabilità e ai loro genitori a Nairobi nello slum di Kibera, 
a Riruta e Ngong. Offre servizi di fisioterapia, supporto psico-sociale, centro diurno, empowerment femminile, 
supporto all’inclusione scolastica, supporto sanitario, sensibilizzazione della comunità. (Partner: Koinonia 
Community)

Il nuovo centro, costruito nel 2024 e inaugurato nel 2025, offre a più di 130 bambini/e un percorso di 
riabilitazione completo con servizi di centro diurno, logopedia, attività cognitive e programmi per promuovere 
la loro educazione e inclusione sociale, oltre al supporto alle famiglie (con Koinonia Community)

2026
Dentro e fuori l’ospedale - 
Etiopia (Wolisso) 2018 - In corso!
Il progetto si propone di rafforzare i servizi di salute mentale 
e la riabilitazione dei bambini con disabilità nell’area servita 
dall’ospedale St. Luke di Wolisso, Regione Oromia. (Partner: 
Medici con l’Africa CUAMM, St. Luke Hospital, Vision 
Community Based Rehabilitation Association)



14

Annual report 2025

KENYA 
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Il contesto
Il Kenya, con una popolazione di circa 57 milioni di abitanti (UNFPA, 2025), caratterizzata da una forte 
componente giovanile — il 36% sotto i 14 anni — è un paese segnato da profonde disuguaglianze socio-
economiche. Nonostante la crescita economica degli ultimi anni, circa il 39,8% della popolazione vive sotto la 
soglia di povertà (KNBS, 2022). Il contesto è inoltre attraversato da crescenti tensioni sociali legate all’aumento 
del costo della vita, alla corruzione e all’instabilità politica, che hanno portato anche recentemente a proteste 
diffuse, in particolare tra i giovani. A queste dinamiche si aggiunge l’impatto dei cambiamenti climatici, 
con eventi estremi come inondazioni e siccità che minacciano la sicurezza alimentare di ampie fasce della 
popolazione.

Negli insediamenti informali di Nairobi, l’accesso ai servizi sanitari, educativi e sociali è particolarmente 
limitato. In questo contesto, bambini e bambine affrontano rischi multipli e interconnessi: la mancanza di 
un’alimentazione adeguata e di stimoli cognitivi nei primi anni di vita compromette lo sviluppo precoce, con 
conseguenze potenzialmente irreversibili.

La situazione è ancora più critica per i bambini con disabilità e le loro famiglie. Sebbene si stimi che una 
quota significativa di bambini e giovani viva con una disabilità (KISE, 2018), la carenza di dati aggiornati e 
disaggregati rende difficile una piena comprensione del fenomeno, soprattutto nelle aree più marginalizzate. 
Le barriere ambientali, i costi elevati delle cure e la limitata disponibilità di servizi contribuiscono a un circolo 
vizioso di esclusione sociale ed economica. L’accesso all’istruzione ne risulta fortemente compromesso: in 
Kenya, solo un bambino con disabilità su sei frequenta la scuola, mentre la maggior parte resta esclusa dal 
sistema educativo, con effetti duraturi sulle opportunità di sviluppo e inclusione.

Le persone con disabilità e le loro famiglie sono spesso esposte a stigma e discriminazione, che 
generano isolamento sociale e rilevanti conseguenze psicologiche sui caregivers, nella maggior parte 
dei casi donne. In contesti di estrema povertà, molte famiglie vivono inoltre situazioni di vulnerabilità 
legate a precarietà economica, violenza e abuso di sostanze, che incidono profondamente sul benessere 
familiare e sullo sviluppo dei bambini. I servizi di supporto psicologico e psicosociale risultano tuttavia 
ancora limitati e difficilmente accessibili.

Accanto alle sfide legate alla disabilità e alla salute mentale, persistono importanti criticità anche 
nel campo della salute materno-infantile e della nutrizione, soprattutto nelle aree più vulnerabili del 
paese. In diverse zone urbane e periurbane, così come in alcune aree rurali limitrofe a Nairobi — tra cui 
la contea di Kajiado — la malnutrizione infantile e la carenza di servizi adeguati per la prima infanzia 
rappresentano un fattore di rischio significativo per lo sviluppo fisico e cognitivo dei bambini.

La risposta di Cittadinanza 
Per rispondere a queste sfide, Cittadinanza collabora con organizzazioni partner e autorità locali, 
contribuendo a migliorare l’accesso ai servizi sanitari, riabilitativi e nutrizionali per i bambini con disabilità e 
supportando le loro famiglie.

I progetti si sviluppano principalmente nelle contee di Nairobi e Kajiado e si articolano in diversi ambiti che 
includono: riabilitazione per i bambini con disabilità, supporto alla salute mentale e al benessere delle famiglie, 
programmi di nutrizione e salute materno-infantile, rafforzamento dei servizi locali per la prima infanzia, oltre 
ad attività di ricerca e sistematizzazione delle esperienze per migliorare la qualità degli interventi.
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1. RIABILITAZIONE DEI BAMBINI CON DISABILITÀ

Cittadinanza promuove l’accesso a servizi riabilitativi e socio-educativi per bambini con disabilità che 
vivono negli insediamenti informali di Nairobi.
Dal 2013 l’organizzazione supporta le attività del centro Paolo’s Home nello slum di Kibera, offrendo 
servizi di riabilitazione per bambini con disabilità. Nel 2019 le attività sono state estese all’area di 
Riruta, dove nel 2025 è stato inaugurato un nuovo centro di riabilitazione. Attraverso questi servizi, 
bambini con disabilità possono accedere a percorsi di valutazione e riabilitazione multidisciplinare, 
tra cui fisioterapia, logopedia e attività di stimolazione cognitiva, oltre a servizi di day-care e supporto 
educativo. 

Il programma vede il coinvolgimento di staff locale qualificato, tra cui fisioterapisti, terapisti occupazionali, 
insegnanti e logopedisti, che realizzano valutazioni e trattamenti professionali, attraverso strumenti 
standardizzati e piani di riabilitazione individuali creati ad hoc per il bambino, con il coinvolgimento della 
famiglia.  

I servizi di day-care garantiscono l’accesso di 40 bambini/e ogni anno ad un programma di riabilitazione 
intensivo, a 2 pasti caldi al giorno e ad attività educative individualizzate e di gruppo che permettono loro 
di rafforzare autonomie e capacità comunicative e sociali.

2. INCLUSIONE EDUCATIVA E SOCIALE  

Parallelamente, l’organizzazione lavora con le famiglie e con le scuole del territorio per favorire 
l’inclusione educativa e sociale dei bambini con disabilità, promuovendo attività di sensibilizzazione 
nella comunità e rafforzando la collaborazione con i servizi locali. I bambini e le bambine che vengono 
presi/e in carico dai servizi di riabilitazione e dai centri diurni di Paolo’s Home vengono seguiti anche nel 
loro percorso d’inclusione scolastica, attraverso il monitoraggio costante da parte degli assistenti sociali.

3. SUPPORTO SANITARIO E NUTRIZIONALE

Insieme al partner locale Miti Global Foundation, Cittadinanza porta avanti un programma nutrizionale 
nelle aree di Kibera e Riruta, che supporta 70 bambini/e ogni anno a rischio di malnutrizione. Il 
programma è composto da un primo screening nutrizionale, da 4 follow-up e dalla distribuzione di 
pacchi alimentari e integratori alle famiglie. 

Inoltre, per garantire un percorso di riabilitazione efficace, viene garantito l’accesso a visite mediche 
specialistiche, esami strumentali e farmaci per i/le bambini/e che non possono permettersi di 
sostenerne il costo. 

Infine, con l’obiettivo di aumentare l’autonomia dei bambini e favorire una loro maggiore indipendenza, 
vengono realizzati ausili medici su misura, tramite l’utilizzo della paper based technology, mentre in altri 
casi, vengono acquistati dispositivi di assistenza, come carrozzine, deambulatori e stampelle.
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4. SALUTE MENTALE E SUPPORTO PSICOSOCIALE ALLE FAMIGLIE 

Un ambito centrale dell’intervento riguarda il supporto psicologico e psicosociale ai caregivers dei 
bambini con disabilità, in particolare alle madri.

Cittadinanza sostiene attività di counseling individuale e di gruppo rivolte ai caregivers, con l’obiettivo 
di promuovere il benessere emotivo delle famiglie e sostenere lo sviluppo dei bambini. Il lavoro 
psicosociale si rivolge in particolare a famiglie con problematiche complesse ed interconnesse 
che vivono in condizioni di forte vulnerabilità sociale ed economica e comprende interventi di 
accompagnamento, supporto alla genitorialità e rafforzamento delle reti di sostegno comunitario.

All’interno di questi programmi viene dedicata un’attenzione specifica anche alle donne sopravvissute a 
violenza di genere, attraverso percorsi di supporto psicologico e orientamento ai servizi.

Con l’obiettivo di coinvolgere le famiglie a 360° gradi e renderle parte attiva nel processo di sviluppo e di 
crescita dei figli, Cittadinanza realizza programmi di formazione con il coinvolgimento di esperti locali. 
Tali percorsi mirano ad aumentare le capacità genitoriali, accrescere la consapevolezza rispetto alla 
disabilità del proprio bambino e le conoscenze su tematiche chiave, tra cui la salute materno-infantile, la 
nutrizione e la salute mentale. Inoltre, le famiglie vengono regolarmente seguite dagli assistenti sociali 
tramite visite domiciliari.

Accanto al sostegno psicologico, Cittadinanza promuove inoltre attività di empowerment economico 
finalizzate a rafforzare l’autonomia dei caregivers e migliorare le condizioni di vita dei nuclei familiari 
più fragili. Il programma di empowerment economico prevede l’avvio di percorsi di formazione 
professionale, la creazione di opportunità di reddito attraverso la produzione e la commercializzazione di 
prodotti, e il coinvolgimento dei caregivers nei gruppi di risparmio e prestito rotativo.

Un’attenzione particolare è rivolta anche al benessere psicologico degli operatori che lavorano 
quotidianamente con bambini con disabilità e con le loro famiglie. Attraverso momenti di supervisione, 
confronto professionale e supporto tra pari, Cittadinanza promuove spazi di riflessione e sostegno per 
prevenire il burnout, rafforzare le competenze relazionali e garantire una presa in carico più efficace e 
sostenibile delle famiglie.

5. RAFFORZAMENTO DEI SERVIZI E FORMAZIONE DEGLI OPERATORI

Accanto ai servizi diretti, Cittadinanza lavora per rafforzare le competenze degli operatori locali che 
operano nei servizi sanitari, riabilitativi ed educativi rivolti ai bambini con disabilità e alle loro famiglie.

Attraverso programmi di formazione, supervisione e scambio di competenze, l’organizzazione 
promuove lo sviluppo di pratiche riabilitative e psico-educative aggiornate e culturalmente pertinenti, 
contribuendo alla crescita professionale di fisioterapisti, terapisti occupazionali, operatori della 
riabilitazione, insegnanti, promotori di salute comunitari e operatori sanitari.

n questo ambito riveste un ruolo importante la collaborazione con professionisti e istituzioni italiane, 
che contribuiscono allo sviluppo dei programmi di formazione e alla condivisione di strumenti e 
metodologie di lavoro. Le attività includono momenti di formazione congiunta, supervisione clinica, 
introduzione di strumenti di valutazione e pratiche riabilitative e psicosociali orientate alla presa in carico 
globale del bambino e della famiglia.

Questo processo contribuisce a migliorare la qualità dei servizi locali e a rafforzare la sostenibilità degli 
interventi nel lungo periodo.
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6. SENSIBILIZZAZIONE DELLA COMUNITÀ

Cittadinanza promuove attività di sensibilizzazione e advocacy in collaborazione con stakeholder locali, 
istituzioni pubbliche e organizzazioni della società civile, con l’obiettivo di rafforzare la consapevolezza 
sui diritti delle persone con disabilità e favorirne l’inclusione sociale. Tra queste rientrano iniziative 
pubbliche e campagne di sensibilizzazione, come la celebrazione della Giornata Internazionale delle 
Persone con Disabilità.

Inoltre, un ruolo centrale è svolto dai Promotori della Salute Comunitari, che operano a stretto contatto 
con le comunità locali. I promotori contribuiscono all’identificazione precoce dei bambini e delle 
bambine con disabilità, facilitandone l’accesso ai servizi di riabilitazione presso i centri di Paolo’s Home e 
ai servizi sanitari territoriali. Allo stesso tempo, partecipano attivamente alle attività di sensibilizzazione, 
promuovendo una maggiore consapevolezza sui diritti delle persone con disabilità e contribuendo a 
ridurre stigma e discriminazione a livello comunitario.

7. RICERCA E SISTEMATIZZAZIONE DELLE ESPERIENZE

Cittadinanza promuove attività di ricerca, documentazione e sistematizzazione delle esperienze, con 
l’obiettivo di migliorare la qualità degli interventi e contribuire alla diffusione di buone pratiche nel campo 
della disabilità infantile, della salute mentale e della salute materno-infantile.

Attraverso la raccolta e l’analisi dei dati, la produzione di report e studi e la collaborazione con università 
e istituzioni di ricerca, l’organizzazione contribuisce a generare conoscenze utili per comprendere meglio 
i bisogni dei contesti locali e rafforzare i servizi.

Queste attività includono anche collaborazioni accademiche e programmi di Service Learning, che 
coinvolgono studenti e ricercatori nell’analisi e nella documentazione delle esperienze maturate sul 
campo.

La sistematizzazione dei dati e delle pratiche consente inoltre di orientare le politiche pubbliche locali e 
contribuire alla promozione dei diritti delle persone con disabilità, dei bambini e delle loro famiglie.
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239 caregiver
sono stati formati sui temi della 
disabilità e su strategie pratiche per 
promuovere lo sviluppo fisico, emotivo 
e cognitivo dei bambini/e

85 bambini/e 
sono stati seguiti 
nell’inserimento 
scolastico 

164 genitori
in maggioranza mamme, 
sono stati coinvolti in 
gruppi di risparmio e 
credito per l’avvio di 
attività generatrici di 
reddito

181 caregiver/genitori
dei bambini/e con disabilità di Kibera e Riruta hanno beneficiato 
di un programma di counseling (supporto psicologico) volto a 
rispondere alle loro esigenze emotive, sociali e psicologiche 
tramite sessioni terapeutiche individuali e di gruppo

I risultati raggiunti

Nel 2025:

Alla fine dell’anno 2025 23 
bambini del centro diurno e 
del programma ambulatoriale 
sono stati inseriti a scuola

506 bambini con disabilità hanno usufruito 
dei servizi offerti da Paolo’s Home

Accesso alla riabilitazione e ai servizi sanitari ed educativi

Supporto alle famiglie e salute mentale

114 bambini/e hanno beneficiato 
di un programma di logopedia 
presso Paolo’s Home

61 bambini e bambine
hanno ricevuto ausili medici
47 bambini/e
hanno frequentato il centro 
diurno a Kibera e a Riruta

105 bambini/e hanno beneficiato 
del programma di assistenza 
medica (che comprende consulenze 
mediche specialistiche da parte di 
diversi ospedali, servizi diagnostici
e terapie farmacologiche)

Ogni anno circa 300 bambini con disabilità accedono a servizi di riabilitazione multidisciplinare, tra cui 
fisioterapia, logopedia e attività di stimolazione cognitiva. Dal 2013 i beneficiari sono stati 1.800.
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Formazione degli operatori e rafforzamento dei servizi locali

31 fisioterapisti, terapisti occupazionali e logopedisti/e, 
provenienti da strutture di riabilitazione e sanitarie pubbliche 
e private, sono state formati su manipolazione terapeutica e 
tecniche di valutazione

Sensibilizzazione della Comunità

Circa 795.300 persone sono state raggiunte 
da campagne di sensibilizzazione sui temi 
della disabilità, realizzate attraverso il lavoro 
dei promotori della salute comunitari e la 
diffusione di programmi radiofonici dedicati
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Il progetto
Nurturing the Future 
Sostegno alla governance di servizi e sistemi integrati per la prima infanzia e il 
supporto alla genitorialità” AID 013244/02/9

A Settembre 2025 è stato avviato il progetto Nurturing The Future, guidato dal Comune di Rimini in 
partenariato con la Contea di Nairobi, Cittadinanza, EducAid, Comunità Papa Giovanni XXIII, AUSL della 
Romagna, The Action Foundation, Community Pope John XXIII. 

Il progetto Nurturing the Future nasce dalla volontà di promuovere una governance efficace volta alla 
costituzione di un sistema integrato di servizi per la prima infanzia e per il supporto alla genitorialità, 
efficiente e di alta qualità, concepito per garantire che tutti i bambini e le loro famiglie possano 
beneficiare di un sostegno adeguato, promuovendo il loro benessere e sviluppo ottimale. 
Nell’ambito del progetto, Cittadinanza si occuperà nello specifico di potenziare l’accesso per madri, 
caregivers e bambini e bambine 0-5 anni ai servizi di sviluppo della prima infanzia, cura e istruzione
pre-primaria di qualità della Contea di Nairobi.

Per garantire un approccio multisettoriale ed integrato allo sviluppo della prima infanzia, che includa le 
fasce di popolazione più vulnerabili, come i bambini e le bambine con disabilità, verranno organizzati 
incontri di scambio con istituzioni locali, organizzazioni della società civile e organizzazioni di persone 
con disabilità. Grazie al coinvolgimento di rappresentanti dell’ AUSL e del Comune di Rimini, verrà 
promosso lo scambio di buone pratiche per lo sviluppo di servizi sanitari efficaci per la prima infanzia.
Inoltre, in collaborazione con il Dipartimento di Salute della Contea di Nairobi e otto strutture sanitarie 
pubbliche, Cittadinanza lavorerà per potenziare le capacità del personale sanitario e della riabilitazione, 
sia sulla prevenzione che sull’identificazione precoce dei disturbi del neurosviluppo e della salute 
mentale materno-infantile. 

Infine, verranno realizzati interventi di riorganizzazione funzionale degli spazi di accoglienza presso le 
otto strutture sanitarie target, con l’obiettivo di trasformarli in ambienti favorevoli allo sviluppo cognitivo, 
emotivo, relazionale, come raccomandato dall’approccio Nurturing Care dell’OMS.
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IL LAVORO DI SISTEMATIZZAZIONE DEL PROGRAMMA NUTRIZIONALE

Nel 2025, Cittadinanza, in collaborazione con Koinonia Community e Miti Alliance, ha pubblicato il 
documento “Il lavoro di sistematizzazione del programma nutrizionale”. ll rapporto raccoglie le buone 
pratiche e le lezioni apprese nell’ambito degli interventi nutrizionali condotti tra il 2020 e il 2025 e 
rivolti a bambini e bambine con disabilità e alle loro famiglie nelle Contee di Nairobi e Kajiado. Tali attività 
sono state realizzate attraverso i progetti SPARK 1, SPARK 2, POSSIBLE, PROTECT e STEPS, co-finanziati 
dalla Regione Emilia-Romagna (RER).

Il lavoro di sistematizzazione mira, inoltre, a consolidare le conoscenze acquisite, a promuovere il diritto 
alla salute dei minori con disabilità e orientare la programmazione futura nel settore. 
Il rapporto analizza il contesto socio-economico in cui vivono i bambini e le bambine con disabilità 
e le loro famiglie, evidenziando le sfide legate alla nutrizione, alla salute e alla sicurezza alimentare. 
Inoltre, viene descritto il modello di intervento del programma nutrizionale, implementato nell’arco di 
cinque anni, che include: la distribuzione di pacchi alimentari proteici, la misurazione della circonferenza 
del braccio (MUAC) per monitorare i livelli di nutrizione, l’integrazione di ausili per favorire una corretta 
postura e migliorare l’assunzione dei pasti e il coinvolgimento dei caregivers in percorsi di formazione per 
migliorare le pratiche di accudimento. 

Il rapporto delinea inoltre le sfide persistenti, tra cui le barriere economiche nell’accesso a cibi nutrienti, 
le credenze culturali e i gap formativi dei caregivers. Le lezioni apprese sottolineano l’importanza degli 
approcci basati sulla comunità, del supporto continuo ai caregivers e delle partnership multi-stakeholder. 
Il documento si conclude con raccomandazioni per la sostenibilità di questi interventi, l’integrazione 
tra nutrizione e servizi per la disabilità e l’advocacy per i diritti dei minori con disabilità a livello locale e 
nazionale.

I risultati emersi saranno oggetto di attività di disseminazione presso le autorità locali, con l’obiettivo di 
porre una maggiore inclusione della disabilità nelle politiche di salute e nutrizione, garantendo che le 
esigenze specifiche dei minori con disabilità non vengano trascurate.
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LA PUBBLICAZIONE DELLA GUIDA SUI SERVIZI PER BAMBINI E BAMBINE 
CON DISABILITÀ A KAJIADO-NORD

A giugno 2025, Cittadinanza, in collaborazione con Koinonia Community e, grazie al supporto della 
Regione Emilia-Romagna (Progetto STEPS CUP E44E24000120009), ha pubblicato la prima “Guida 
Online sui servizi per bambini e bambine con disabilità a Kajiado-Nord”. 

Il lavoro nasce da un’iniziativa di mappatura dettagliata volta a identificare i servizi disponibili per i 
minori con disabilità nella Sub-Contea di Kajiado Nord, tra cui: 

1.     Servizi di riabilitazione: inclusi fisioterapia, terapia occupazionale e logopedia;

2.     Servizi Educativi: con un focus sulle scuole primarie pubbliche della Sub-Contea che offrono     	
        percorsi educativi per bambini e bambine con disabilità;

3.     Servizi Nutrizionali: includono organizzazioni o strutture governative che offrono servizi 	        	
        nutrizionali o programmi di formazione.

Oltre alla finalità informativa, la guida punta a rafforzare i percorsi di invio, favorire la collaborazione tra 
le parti interessate e promuovere una fornitura di servizi più inclusiva e reattiva per i minori con disabilità 
in tutta la regione. 

L’elaborazione del documento ha visto il coinvolgimento attivo di 32 stakeholder, tra cui scuole, centri 
di riabilitazione e ospedali pubblici. 

La guida è stata presentata durante un incontro con stakeholder istituzionali, persone con disabilità, 
organizzazioni, scuole e ospedali coinvolti nella mappatura, caregiver e rappresentanti dei partner di 
progetto. Il documento è stato reso disponibile online e condiviso con i partecipanti. L’incontro, oltre 
che permettere la diffusione del documento, ha rappresentato un’importante occasione di confronto 
sui servizi disponibili per i bambini con disabilità, sulle sfide legate alla disabilità e sul processo di 
registrazione per le persone con disabilità.
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Le sfide
per il futuro

Garantire il funzionamento dei centri di riabilitazione di Paolo’s Home a Kibera e a Riruta per offrire 
a oltre 300 bambini/e e famiglie accesso a servizi di riabilitazione di qualità, percorsi educativi, 
supporto economico e psicosociale.

Rafforzare la capacità di Paolo’s Home di creare sinergie con enti impegnati nella tutela dei diritti e 
nella sensibilizzazione e favorire la collaborazione e lo scambio di competenze tra professionisti 
italiani e kenyani, sia per il counseling che per la riabilitazione cognitiva e motoria.

Rafforzare il lavoro con le istituzioni e le strutture sanitarie locali sull’identificazione e prevenzione 
della disabilità sia a Nairobi che a Kajiado.

Ampliare il lavoro sulla nutrizione nella Contea di Kajiado attraverso attività di capacity building del 
personale sanitario, empowerment delle donne e sensibilizzazione comunitaria.

Promuovere la salute mentale materno infantile attraverso il rafforzamento dei servizi territoriali 
esistenti e l’approccio Nurturing Care.
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La storia di 
Mildred
Mildred è nata a Kibera, una delle 
baraccopoli di Nairobi. Fin dai primi 
giorni della sua vita ha dovuto 
affrontare grandi difficoltà: poco dopo 
la nascita le è stata diagnosticata 
un’anemia falciforme e a 12 anni 
l’artrite alle anche. Presto non 
sarebbe più riuscita a camminare 
senza aiuto.

Per anni il dolore, le cure e gli 
spostamenti difficili hanno fatto parte 
della sua quotidianità. I genitori l’hanno 
sempre sostenuta e amata, ma da soli 
non riuscivano a darle tutto ciò di cui aveva 
bisogno.

Nel 2018 Mildred inizia a frequentare Paolo’s Home. 
Trova finalmente un posto in cui essere accolta: un luogo 
in cui viene trattata non solo come una ragazza con una disabilità, ma 
come una persona con bisogni, desideri e capacità. Fisioterapisti e psicologi 
costruiscono per lei un percorso su misura, fatto di sedute settimanali, ascolto e 
stimoli continui. Con pazienza e determinazione, Mildred comincia a trasformare le sfide in 
conquiste. Nonostante la sua condizione renda complicate anche le attività più semplici, la 
sua curiosità e il suo desiderio di imparare non si sono mai fermati. 

Oggi Mildred si è appena diplomata e fa volontariato a Paolo’s Home, restituendo tempo e 
attenzione al luogo che l’ha sostenuta per anni. Sta costruendo il suo futuro con lucidità e 
coraggio: le piacerebbe diventare infermiera, ispirata da chi si è preso cura di lei. Sta valutando 
anche l’ingegneria informatica applicata alla sanità: è brava al computer e sogna di creare un’app 
di telemedicina per facilitare l’accesso ai farmaci, soprattutto per chi, come lei, conosce bene 
cosa significa incontrare ostacoli anche solo per curarsi. 

Per tante ragazze come Mildred, Paolo’s Home è stato il luogo da cui tutto è potuto iniziare: le 
cure, la fiducia in sé stessa e la possibilità concreta di immaginare il proprio futuro.
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ETIOPIA
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Con circa 123 milioni di abitanti, l’Etiopia è il secondo paese più popoloso dell’Africa. Il 75% della 
popolazione ha meno di 25 anni e circa l’84% vive in aree rurali. Nonostante negli ultimi anni il paese 
abbia registrato una significativa crescita economica, l’Etiopia rimane tra i paesi a basso reddito e 
persistono forti disuguaglianze nell’accesso ai servizi sanitari tra aree urbane e rurali: la copertura 
sanitaria nelle aree rurali è stimata intorno al 30%, contro circa l’80% nelle aree urbane (UNDP, 2019).

Secondo UNICEF (2018), circa il 9,3% della popolazione etiope vive con una qualche forma di 
disabilità, pari a circa 7,8 milioni di persone, di cui quasi il 30% sono bambini e giovani sotto i 25 anni. La 
maggior parte di loro risiede in contesti rurali, dove l’accesso ai servizi diagnostici, riabilitativi, scolastici e 
sociali è molto limitato.

In Etiopia i disturbi mentali rappresentano una sfida sanitaria rilevante, con una prevalenza stimata 
del 18% negli adulti e del 15% nei bambini. L’epilessia è il disturbo neurologico più diffuso, con una 
prevalenza di 5,2 casi ogni 1.000 abitanti. Tuttavia, nelle aree rurali solo l’1,6% dei pazienti riceve un 
trattamento farmacologico adeguato (Worku, 2013), a causa della scarsità di servizi specializzati, della 
limitata disponibilità di farmaci e della scarsa integrazione della salute mentale nei servizi sanitari di 
base.

Nelle aree rurali l’accesso ai servizi sanitari avviene spesso solo in presenza di emergenze o eventi 
acuti, mentre la gestione delle patologie croniche, come i disturbi mentali o l’epilessia, è ostacolata da 
barriere economiche, logistiche e geografiche. La distanza dai centri sanitari, i costi dei trasporti e la 
limitata disponibilità di servizi territoriali rendono difficile garantire continuità nelle cure e nei follow-up 
terapeutici.

Sia nell’area di Wolisso sia nella zona del Guraghe, dove opera Cittadinanza, la scarsa conoscenza della 
disabilità, dei disturbi mentali e dell’epilessia, insieme allo stigma sociale che ancora accompagna 
queste condizioni, contribuisce a limitare l’accesso dei pazienti — adulti e bambini — a diagnosi e 
trattamenti adeguati.

Infine, il contesto locale è segnato da un crescente numero di casi di violenza di genere, che colpisce 
anche bambine e adolescenti. Il sistema di presa in carico delle sopravvissute risulta ancora carente in 
termini di servizi di supporto e non sempre presenta una adeguata integrazione tra servizi sanitari, sociali 
e istituzionali. Persistono inoltre barriere culturali che ostacolano l’emersione del problema.

Il contesto
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La risposta di 
Cittadinanza
In Etiopia Cittadinanza lavora per migliorare l’accesso ai servizi di salute mentale per le persone con 
problemi di salute mentale e disturbi neurologici, tra cui l’epilessia, e ai servizi di riabilitazione e supporto 
per i bambini con disabilità, rafforzando allo stesso tempo le competenze degli operatori sanitari e sociali 
e promuovendo interventi di sostegno alle famiglie e alle comunità.

Le attività si sviluppano principalmente nel distretto di Wolisso, nella zona South West Shewa della regione 
Oromia, attraverso la collaborazione con due partner locali chiave: l’Ospedale St. Luke, uno dei principali 
presidi sanitari della zona, e Vision Community Based Rehabilitation Association (VCBRA), organizzazione 
impegnata nei programmi di riabilitazione su base comunitaria nelle aree rurali.

Dal 2023 Cittadinanza ha inoltre avviato una collaborazione con l’Eparchia di Emdibir e con l’Associazione 
Angelo in Africa, mettendo a valore le competenze e le risorse sviluppate nell’area di Wolisso con l’obiettivo 
di rafforzare la rete di supporto per i bambini con disabilità anche nella zona del Guraghe.

Le attività si articolano in diversi ambiti di intervento:

1. Salute mentale ed epilessia

Cittadinanza supporta le attività dell’ambulatorio di salute mentale dell’Ospedale St. Luke, uno dei pochi 
servizi disponibili nell’area per la diagnosi e il trattamento dei disturbi mentali e neurologici.
L’ambulatorio effettua circa 5.000 visite all’anno, seguendo oltre 2.000 pazienti, tra cui molti bambini e 
adolescenti. Una parte significativa dei pazienti è affetta da epilessia, una condizione spesso associata a 
stigma sociale e difficoltà di accesso alle cure.

Le attività includono la presa in carico clinica dei pazienti, la disponibilità gratuita di farmaci psichiatrici 
e antiepilettici, il counseling per i pazienti e le famiglie e iniziative di sensibilizzazione per migliorare la 
conoscenza dei disturbi mentali e ridurre lo stigma nelle comunità.

Parallelamente vengono realizzate attività di formazione e supervisione clinica rivolte al personale 
sanitario dell’ospedale e dei servizi territoriali, con il coinvolgimento di professionisti etiopi e italiani, con 
l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi sanitari e rafforzare la collaborazione tra ospedale e centri di 
salute territoriali. 

2. Decentralizzazione dei servizi territoriali e formazione degli operatori

Cittadinanza promuove il rafforzamento delle competenze degli operatori sanitari di comunità e 
del personale che opera nei servizi territoriali, con particolare attenzione ai temi della salute mentale, 
dell’epilessia e della disabilità.

Le attività formative si ispirano alle linee guida del programma mhGAP (Mental Health Gap Action 
Programme) dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, che favorisce l’integrazione della salute mentale 
nei servizi sanitari di base (health centers). In questo quadro, gli operatori non specialisti vengono formati 
per riconoscere precocemente i disturbi più comuni, garantire una presa in carico di base e indirizzare i casi 
più complessi ai servizi ospedalieri.
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Le attività di formazione e supervisione contribuiscono a rafforzare il collegamento tra ospedale e servizi 
territoriali, migliorando i meccanismi di referral e follow-up, in particolare per le patologie croniche come 
l’epilessia e riducendo il rischio di interruzione dei trattamenti da parte dei pazienti che vivono lontano dai 
centri sanitari.

Parallelamente, vengono promossi percorsi formativi rivolti agli operatori sanitari e sociali di comunità 
(Health Extension Workers), con un’attenzione specifica alla disabilità e all’epilessia, per favorire 
l’identificazione precoce dei casi e la presa in carico dei pazienti. Sono inoltre realizzate attività di 
formazione specialistica rivolte al personale degli ospedali governativi, in particolare agli operatori dei 
reparti di psichiatria, attraverso momenti di scambio e supervisione con esperti italiani e internazionali, 
contribuendo al consolidamento delle competenze cliniche e organizzative.

3. Riabilitazione dei bambini con disabilità

Cittadinanza sostiene il reparto di fisioterapia dell’Ospedale St. Luke, uno dei pochi servizi riabilitativi 
disponibili nell’area del South West Shewa.

Ogni anno il reparto accoglie centinaia di pazienti, tra cui molti bambini con diverse forme di disabilità 
che vengono indirizzati dai reparti di pediatria e dalla terapia intensiva neonatale.

Le attività includono valutazione e riabilitazione motoria, fisioterapia pediatrica e supporto alle 
famiglie. Attraverso la falegnameria dell’ospedale vengono inoltre realizzati ausili riabilitativi su misura, 
contribuendo a migliorare l’autonomia dei bambini e la qualità della loro vita quotidiana.

Un’attenzione particolare è dedicata al supporto alle famiglie, in particolare alle madri dei bambini con 
disabilità. I caregivers vengono accompagnati nel percorso di cura, anche attraverso attività formative e 
di counseling psicologico.

4. Riabilitazione su base comunitaria

Accanto ai servizi ospedalieri, Cittadinanza sostiene il programma di riabilitazione su base comunitaria 
(CBR) realizzato dall’associazione VCBRA, che rappresenta uno dei pochi servizi disponibili per i bambini 
con disabilità nelle aree rurali della zona.

Il programma opera in diversi distretti dell’area di Wolisso e raggiunge oltre cento bambini con disabilità, 
offrendo interventi di riabilitazione direttamente nelle comunità e nelle abitazioni delle famiglie.

Le attività includono riabilitazione domiciliare, stimolazione precoce, supporto medico, distribuzione 
di ausili, terapia del linguaggio e supporto psicosociale alle madri, oltre alla formazione delle famiglie 
sulle pratiche di cura e sull’educazione dei bambini con disabilità.

Parallelamente vengono promosse iniziative per favorire l’inclusione scolastica, attraverso la 
distribuzione di materiale educativo, attività di formazione rivolte agli insegnanti e la creazione di 
gruppi di sensibilizzazione nelle scuole. Tramite l’arte, la poesia e il teatro, questi gruppi contribuiscono 
a promuovere una maggiore consapevolezza sui diritti delle persone con disabilità e sull’importanza 
dell’inclusione scolastica. 

Il programma prevede inoltre interventi di sostegno nutrizionale, che combinano la distribuzione di 
alimenti con attività formative rivolte alle famiglie ed iniziative di empowerment economico per i nuclei 
più vulnerabili, attraverso il supporto all’avvio di attività generatrici di reddito e percorsi di formazione 
sulla gestione delle attività.
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5. Attività di sensibilizzazione nelle comunità

I progetti di Cittadinanza promuovono attività di sensibilizzazione comunitaria volte a identificare 
precocemente casi a rischio di ritardi dello sviluppo o problematiche neurologiche e favorire l’invio ai 
servizi sanitari disponibili. 

Parallelamente vengono realizzate attività di informazione e sensibilizzazione nelle comunità sui temi 
dello sviluppo della prima infanzia (ECD), della prevenzione della disabilità, della protezione dell’infanzia, 
della salute mentale e dell’epilessia.

In molte comunità queste attività vengono realizzate anche attraverso momenti collettivi molto 
partecipati, come le tradizionali cerimonie del caffè, che diventano occasioni per promuovere una 
maggiore consapevolezza sui diritti delle persone con disabilità e sull’importanza dell’accesso ai 
servizi sanitari.

6. Rafforzamento della risposta alla violenza di genere (GBV)

Cittadinanza contribuisce al rafforzamento dei servizi di risposta alla violenza di genere presso 
l’Ospedale St. Luke, sostenendo lo sviluppo di attività di counseling e di presa in carico integrata delle 
donne e delle ragazze sopravvissute a violenza.

L’intervento si concentra in particolare sul rafforzamento delle competenze del personale sanitario e 
psicosociale coinvolto nella gestione dei casi, attraverso attività di formazione, supervisione e supporto 
metodologico, con l’obiettivo di migliorare la qualità dell’assistenza offerta alle donne e ragazze.

Parallelamente, Cittadinanza promuove il miglioramento del coordinamento tra i diversi servizi 
coinvolti nella risposta alla violenza di genere — sanitari, sociali e istituzionali — favorendo lo sviluppo di 
meccanismi di collaborazione. Le attività includono anche il monitoraggio dei bisogni delle sopravvissute 
e l’analisi dei servizi disponibili sul territorio, al fine di individuare criticità nella presa in carico dei casi e 
promuovere il miglioramento continuo dei servizi.

7. Ricerca e sistematizzazione delle esperienze

Nel corso degli anni Cittadinanza ha promosso anche attività di ricerca e sistematizzazione delle 
esperienze, con l’obiettivo di migliorare la qualità degli interventi e contribuire allo sviluppo delle 
conoscenze nel campo della salute mentale, violenza di genere e disabilità. 

Tra queste attività rientrano due studi condotti sul tema del suicidio, uno dedicato all’analisi del 
comportamento suicidario dei pazienti afferenti al pronto soccorso e all’ambulatorio di salute mentale 
dell’Ospedale St. Luke e uno sulla relazione tra violenza di genere e comportamento suicidario, 
realizzati in collaborazione con tre ospedali dell’area.
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I risultati raggiunti

1.050 persone  		
hanno beneficiato della 
distribuzione gratuita di 
farmaci, tra cui oltre un 
terzo sono bambini

4.150 visite sono state 
effettuate dall’ambulatorio 
di salute mentale 
dell’Ospedale St. Luke, di 
cui il 21% nuovi pazienti, 
con una prevalenza di casi 
di epilessia, schizofrenia e 
depressione maggiore

In totale sono stati 59 i  casi 
inviati dai centri di salute 
all’ospedale per
approfondimenti specialistici

12 centri di salute 
sono stati coinvolti in 
attività di formazione e 
supervisione, attraverso 
visite mensili e incontri di 
revisione sui temi della 
salute mentale

Nel 2025:

Riabilitazione e supporto ai bambini con disabilità

Salute mentale ed epilessia

150 bambini e bambine
hanno beneficiato del programma 
di riabilitazione su base comunitaria 
implementato da VCBRA, ricevendo 
supporto per visite mediche, 
farmaci, dispositivi di assistenza, 
materiale scolastico e igienico

1.010 pazienti sono stati 
seguiti dall’ambulatorio di 
fisioterapia dell’Ospedale 
St. Luke, di cui circa il 31% 
sono bambini

Parallelamente, sono stati offerti 
servizi di counseling individuali a
50 caregiver

155 caregiver 
di bambini con disabilità o ricoverati 
a causa di malnutrizione sono stati 
coinvolti in sessioni strutturate di gioco 
e interazione per favorire la genitorialità 
responsiva e l’apprendimento precoce

Un totale di 70 bambini con disabilità 
hanno beneficiato di un supporto 
nutrizionale basato su prodotti
locali ad alto valore nutritivo, 
contribuendo al miglioramento delle 
loro condizioni di salute

Sostegno alle famiglie
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Violenza di genere

65 ragazze
con vissuti di violenza di genere, per la 
maggior parte minorenni, sono state 
prese in carico attraverso percorsi di 
supporto psicologico

9.400 persone hanno 
partecipato ad attività di 

sensibilizzazione ed educazione 
sanitaria nelle comunità rurali. 
I temi affrontati hanno incluso 

disabilità, salute mentale, 
epilessia e diritti dell’infanzia

Sensibilizzazione e coinvolgimento delle comunità

8.000 studenti	
in 7 scuole hanno 
partecipato ad attività di 
sensibilizzazione dei club 
sulla disabilità

Formazione e rafforzamento delle competenze locali

Circa 280 tra operatori sanitari, 
operatori comunitari e autorità 
locali hanno partecipato a 
programmi di formazione, 
supervisione e scambio di 
competenze sui temi della salute 
mentale, dell’epilessia, della 
riabilitazione, della disabilità e 
della violenza di genere

Ricerca e sistematizzazione

Sono stati presentati i risultati di uno studio 
sui tentativi di suicidio, che hanno evidenziato 
un’elevata incidenza tra i giovani. A partire da 

questi risultati, è stato avviato un nuovo studio 
sulla relazione tra comportamento suicidario 

e violenza di genere, con la raccolta dati in tre 
ospedali dell’area
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Rafforzamento dei servizi e presa in carico integrata

Nel corso del 2025, Cittadinanza, insieme al partner locale Ospedale St. Luke, ha rafforzato il proprio 
impegno nel migliorare la capacità di identificazione, presa in carico e supporto alle donne e alle 
bambine con vissuti di violenza di genere.

Un primo ambito di intervento ha riguardato il rafforzamento delle competenze del personale 
sanitario. Nell’ambito della collaborazione con l’AUSL della Romagna, sono stati realizzati momenti 
di approfondimento sul funzionamento dei servizi dedicati alle vittime di violenza di genere, anche 
attraverso visite a strutture dedicate (One Stop Center) in diversi ospedali etiopi. Questo lavoro ha 
permesso di analizzare modelli di presa in carico multidisciplinare e di individuare elementi utili per il 
miglioramento dei servizi presso l’ospedale St. Luke, rafforzando il coordinamento tra ambulatorio di 
salute mentale, il servizio medico e il supporto psicosociale.

Parallelamente, il progetto ha promosso un’importante attività di ricerca sulla relazione tra violenza di 
genere e comportamento suicidario, che ha coinvolto tre ospedali dell’area e ha previsto la raccolta di 
dati su oltre 260 donne. L’obiettivo è identificare i principali fattori di rischio e contribuire allo sviluppo di 
strategie di prevenzione più efficaci.

Sul piano dei servizi, è stato rafforzato il sistema di presa in carico diretta delle vittime all’interno 
dell’ospedale. Grazie alla presenza di una psicologa specializzata, è stato possibile strutturare un 
supporto continuativo di counseling psicosociale, in particolare nei casi di violenza sessuale. 
Complessivamente, 65 donne e bambine— prevalentemente adolescenti — sono state accolte e 
accompagnate attraverso percorsi individuali e di gruppo e supporto alle famiglie.

Alla fine del 2025 sono state inoltre avviate attività formative rivolte al personale sanitario di diverse 
strutture dell’area e alle autorità locali sul tema della violenza di genere, con l’obiettivo di rafforzare le 
competenze e promuovere una risposta più coordinata e integrata tra i servizi.
In un contesto in cui persistono barriere culturali e difficoltà di accesso all’assistenza, Cittadinanza, 
insieme all’Ospedale St. Luke, ha contribuito a rafforzare l’attenzione sul tema della violenza di genere 
all’interno del sistema sanitario locale, migliorando la capacità di risposta.

Violenza di genere
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Avvio del servizio di 
diagnostica EEG
Nel corso del 2025 è stato avviato il servizio di diagnostica elettroencefalografica (EEG) presso l’Ospedale 
St. Luke, con l’obiettivo di migliorare la capacità di diagnosi dei disturbi neurologici, in particolare 
dell’epilessia e garantire una presa in carico più tempestiva ed efficace dei pazienti. 

L’introduzione di questo servizio risponde a un bisogno particolarmente rilevante nel contesto etiope, 
dove l’epilessia è una delle principali condizioni neurologiche, diffusa soprattutto tra i bambini, ma ancora 
ampiamente sottodiagnosticata e sottotrattata. A livello globale, infatti, la maggior parte delle persone 
con epilessia vive nei paesi a basso e medio reddito e solo una minoranza ha accesso a cure adeguate, 
anche a causa della limitata disponibilità di strumenti diagnostici e dello stigma associato alla malattia.

L’avvio del servizio è stato reso possibile grazie alla donazione di due elettroencefalografi da parte della 
Fondazione OBM di Milano e grazie al supporto di medici dell’ospedale Buzzi di Milano. 

Insieme a loro è stato definito un modello organizzativo orientato alla sostenibilità, basato sul 
rafforzamento delle competenze del personale locale. In particolare, è stato individuato un team di due 
operatrici sanitarie dell’ospedale incaricate della gestione continuativa del servizio.

Questo assetto consente di integrare stabilmente l’EEG nelle attività cliniche dell’ospedale, 
migliorando l’accesso alla diagnosi anche nei casi più complessi e contribuendo a rendere più 
appropriati i percorsi terapeutici.

L’introduzione dell’EEG rappresenta quindi un passaggio strategico nel rafforzamento complessivo del 
sistema di cura, riducendo il gap di accesso alla diagnosi e al trattamento dei disturbi neurologici nelle 
aree rurali e migliorando le prospettive di cura per bambini e adulti.
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Le sfide per il futuro
SALUTE MENTALE: Consolidare il 
servizio di diagnostica EEG, rafforzando 
le competenze del personale locale 
attraverso ulteriori momenti di 
formazione e aggiornamento tecnico. 
Proseguire nel consolidamento della 
collaborazione con specialisti italiani, 
con l’obiettivo di garantire un utilizzo 
appropriato e continuativo dello strumento 
e migliorare la qualità della diagnosi e della 
presa in carico.
 
VIOLENZA DI GENERE:  Rafforzare i servizi 
di presa in carico all’interno dell’ospedale, 
consolidando le competenze del 
personale sanitario e degli attori locali. 
Promuovere il coordinamento tra i diversi 
servizi coinvolti, rafforzare le reti territoriali di 
supporto e sviluppare ulteriormente attività 
di sensibilizzazione e prevenzione a livello 
comunitario.

DISABILITÀ: Ampliare il supporto psicosociale 
ai caregivers dei bambini con disabilità, anche 
attraverso la creazione e il rafforzamento di gruppi 
di genitori. Migliorare l’accesso a servizi specialistici, 
rafforzare la formazione del personale sanitario 
sulla riabilitazione in età evolutiva e sviluppare 
ulteriormente gli interventi su nutrizione e costruzione 
di ausili, per una presa in carico più completa dei 
bisogni dei bambini.

EMDIBIR: Sviluppare la nuova area di intervento in 
collaborazione con l’Associazione Angelo in Africa e 
l’Eparchia di Emdibir, approfondendo in particolare i temi 
della salute mentale e della riabilitazione psichiatrica, con 
un approccio comunitario e integrato ai servizi.
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La storia di Araisa 
Araisa è una bambina etiope di tre anni e mezzo. Quando è arrivata all’ospedale di Wolisso, 
la malnutrizione aveva spento la sua energia e il suo umore: piangeva spesso, non si lasciava 
avvicinare e restava sempre stretta alla sua mamma. 

Araisa era arrivata all’ospedale St. Luke di Wolisso per problemi nutrizionali e, fino a quel momento, 
nessuno le aveva mai diagnosticato una paralisi cerebrale. È stato durante il ricovero che gli 
operatori hanno riconosciuto la sua condizione e avviato un percorso adeguato. I primi segnali di 
miglioramento sono arrivati quasi per caso: messa in posizioni studiate per la sua disabilità, Araisa 
ha sorriso. Un sorriso improvviso, inatteso. Da lì, niente è stato più come prima.

Giorno dopo giorno, Araisa ha iniziato a lasciarsi toccare, a muoversi, a scoprire che il suo corpo 
poteva fare più cose di quanto avesse mai sperimentato. Ha imparato a stare seduta, a guardarsi 
intorno, ad interagire con il mondo intorno a sé. In poche settimane, anche la sua voce è cambiata. 
Dal pianto continuo sono arrivate le prime paroline, i suoni, la voglia di comunicare. Giocando, si 
metteva un mattoncino all’orecchio, come fosse un telefono, e diceva: “hello”.

“Non l’ho mai vista così”, ha detto sua madre, con lo stupore di chi assiste a qualcosa che non 
si sarebbe mai immaginata. La storia di Araisa ricorda quanto sia importante intervenire presto: 
un sostegno mirato e la cura delle persone giuste possono aprire nuovi spazi di autonomia ed 
espressione per tanti bambini e bambine con disabilità.
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La storia di Araisa 

INDIA 
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La risposta di Cittadinanza
In India Cittadinanza sostiene le attività del Best New Life Shelter (BNLS), un centro 
diurno dedicato a bambini, bambine e giovani adulti con disabilità situato nell’area rurale 
di Arcot, nel distretto di Ranipet, nello stato del Tamil Nadu.

Il centro è stato fondato nel 2003 da Catherine Inbarajan, madre di un bambino con grave 
paralisi cerebrale infantile conseguente a meningite, con l’obiettivo di offrire supporto e 
opportunità di sviluppo ai bambini con disabilità che vivono in contesti di forte vulnerabilità 
sociale ed economica.

Nel corso degli anni Cittadinanza ha sostenuto il funzionamento e lo sviluppo del centro, contribuendo 
a rafforzare i servizi di riabilitazione, assistenza e inclusione sociale rivolti ai bambini e ai giovani con 
disabilità.
Il Best New Life Shelter rappresenta per molti bambini e giovani con disabilità uno dei pochi spazi di 
accoglienza, riabilitazione e socializzazione disponibili nella comunità, offrendo attività educative, riabilitative 
e di sviluppo delle autonomie, oltre a supporto alle famiglie.

Con una popolazione di oltre 1,4 miliardi di persone, l’India è oggi il paese 
più popoloso al mondo. Nonostante una crescita economica significativa 
negli ultimi decenni, la distribuzione della ricchezza rimane fortemente 
diseguale e si stima che oltre 350 milioni di persone vivano ancora sotto la 
soglia di povertà.

Tra i gruppi più esposti a disuguaglianza e discriminazione vi sono le 
persone con disabilità e con problemi di salute mentale, che spesso 
incontrano difficoltà nell’accesso ai servizi sanitari, educativi e sociali. 
Nonostante l’India sia tra i primi paesi ad aver firmato la Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (2007), l’attuazione 
concreta delle politiche di inclusione resta ancora limitata in molte aree del 
paese.

Nel Tamil Nadu, secondo stime governative, oltre 100.000 persone vivono 
con una disabilità intellettiva, spesso causata da condizioni di malnutrizione, 
complicazioni durante la gravidanza o cure mediche inadeguate nei primi 
anni di vita. Le famiglie che si prendono cura di bambini e giovani con 
disabilità ricevono spesso scarso supporto da parte dei servizi pubblici e 
hanno accesso limitato a programmi di riabilitazione e formazione.

In molti contesti, bambini e giovani con disabilità sono inoltre esposti a forti 
forme di stigma sociale, isolamento e discriminazione, che limitano la loro 
partecipazione alla vita comunitaria e l’accesso all’istruzione e al lavoro.

In questo contesto, la mancanza di servizi specializzati, la scarsità 
di informazioni e la persistenza di barriere sociali e culturali rendono 
particolarmente difficile per le persone con disabilità e per le loro famiglie 
accedere a opportunità di cura, riabilitazione e inclusione sociale.

Il contesto
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Il contesto Le attività 
del centro

    Le attività si articolano in diversi ambiti di intervento

RIABILITAZIONE E SVILUPPO DELLE AUTONOMIE
Il Best New Life Shelter offre programmi personalizzati di 
riabilitazione e supporto allo sviluppo delle autonomie per bambini 
e giovani con diverse forme di disabilità, tra cui disabilità intellettiva, 
paralisi cerebrale, autismo, sindrome di Down e disabilità multiple.
Le attività includono: fisioterapia e attività di motricità per 
migliorare la mobilità e la coordinazione; terapia occupazionale 
e attività manuali per sviluppare le capacità funzionali; yoga e 
attività di benessere per promuovere il benessere fisico e mentale; 
programmi educativi personalizzati basati sulle capacità e sui 
bisogni di ciascun bambino.

EDUCAZIONE E INCLUSIONE SOCIALE
Il Centro promuove attività educative e di inclusione sociale 
con l’obiettivo di favorire lo sviluppo delle capacità cognitive, 
relazionali e sociali dei bambini e dei giovani con disabilità.
Tra le principali attività ci sono programmi didattici 
personalizzati; supporto scolastico per i bambini inseriti nel 
sistema educativo; attività di socializzazione e sviluppo delle 
competenze relazionali.
Per i giovani adulti vengono inoltre realizzate attività di formazione 
professionale con l’obiettivo di favorire lo sviluppo di competenze 
utili per l’inserimento lavorativo.

SUPPORTO ALLE FAMIGLIE
Viene promosso e favorito un coinvolgimento attivo delle famiglie 

nel percorso riabilitativo dei bambini. Attraverso incontri periodici e 
momenti di formazione, i genitori vengono informati sulle attività del 

centro e accompagnati nel sostenere i propri figli nello sviluppo delle 
autonomie e nelle attività quotidiane.

Parallelamente, il centro offre supporto alle famiglie nelle procedure 
amministrative per il riconoscimento dell’invalidità e l’accesso ai sussidi 

governativi, contribuendo a facilitare il riconoscimento dei diritti delle 
persone con disabilità.

SALUTE E NUTRIZIONE
Ai bambini e ai giovani che lo frequentano viene garantito un pasto quotidiano 

nutriente, fondamentale per sostenere la loro crescita e il loro benessere. 
Vengono inoltre organizzate giornate di visite mediche (medical camps) per monitorare lo 

stato di salute dei bambini e offrire servizi sanitari anche ad altri membri della comunità che 
non sono ancora registrati presso il centro.
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I risultati raggiunti
Riabilitazione e inclusione dei bambini con disabilità

Dal 2003 il centro ha accolto e seguito 
oltre 300 bambini/e e giovani adulti 
con disabilità, offrendo programmi di 
riabilitazione, educazione e sviluppo delle 
autonomie

184 famiglie
 dei bambini seguiti dal 
centro hanno ottenuto 
il sussidio governativo 
per la disabilità, grazie 
all’assistenza del 
BNLS nelle procedure 
amministrative necessarie 
per il riconoscimento 
dell’invalidità

nel 2025

182 sussidi
ottenuti per le famiglie dei 
ragazzi del centro. Si tratta di 
una pratica lunga e laboriosa, 
che quasi nessuna delle 
famiglie sarebbe stata in 
grado di portare a termine 
senza l’assistenza del BNLS

33 bambini/e
 e giovani
con disabilità e le loro 
famiglie hanno beneficiato 
dei programmi del centro

Le sfide per il futuro
Consolidare e moltiplicare le buone relazioni tra il centro e la comunità per aumentare le 
opportunità di inserimento professionale dei giovani

Parallelamente, il centro 
ha collaborato con altre 
organizzazioni locali per 
assistere circa 15.000 
persone con disabilità 
nel processo di richiesta 
dei documenti necessari 
al riconoscimento 
dell’invalidità e all’accesso 
ai servizi pubblici

Inserimento lavorativo
Supporto alle famiglie e

 alla comunità
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I risultati raggiunti

INIZIATIVE IN
ITALIA E COSA PUOI 

FARE TU
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Road to Kenya  – Incontri in preparazione per i volontari in partenza per la visita al progetto Kenya
(Rimini e online, gennaio - febbraio)

Metti il cuore in valigia – Kenya – Raccolta fondi online in favore del centro Paolos’ Home Riruta lanciata 
dai volontari in viaggio (Online, marzo - giugno)

Un Aperitivo per mettere il cuore in valigia – Aperitivo di saluto e raccolta fondi in vista della partenza 
per il Kenya presso la Trattoria la Marianna (Rimini, 26 febbraio)

Tra Parco e Realtà – Attività di sensibilizzazione durante il musical organizzato dall’ASD Fluxo Movement 
al Teatro Amintore Galli (Rimini, 26 marzo)

Il cuore di Rimini per Nairobi –  Cena di raccolta fondi organizzata dal Lions Club Rimini Host con le 
testimonianze dei volontari rientrati dal viaggio a Nairobi (Rimini, 15 aprile)

Tra Parco e Realtà 2 – Attività di sensibilizzazione durante la proiezione del musical dell’ASD Fluxo 
Movement (Santarcangelo di Romagna, 22 aprile)

Convention Valpharma Group – Presentazione dell’associazione e racconto del viaggio in Kenya 
durante la convention aziendale del gruppo Valpharma (Riccione, 9 maggio)

Pranzo con i Custodi del Centro – Presso il ristorante AmoRimini con restituzione delle testimonianze 
dei viaggiatori (Rimini, 25 maggio)

Seminario “Salute mentale in Etiopia” – Formazione, ricerca e scambio di pratiche, in collaborazione 
con AUSL Romagna (Rimini, 27 maggio)

Calenzano Cup – Corsa solidale di raccolta fondi per i progetti di Cittadinanza organizzata dalla Pro Loco 
Le Querce (Travalle, 5 giugno)

Festival delle culture di Ravenna – Attività di sensibilizzazione in collaborazione con il Comune di 
Ravenna (Ravenna, 6 giugno)

Con il Kenya negli occhi e nel cuore – Cena di raccolta fondi con testimonianze dei volontari appena 
rientrati dal viaggio a Nairobi presso la Casa per Ferie Stella Maris della Papa Giovanni XXIII 
(Rimini, 16 giugno)

Iniziative di raccolta 
fondi e sensibilizzazione
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Spike Beach Party per Kibera – Torneo sportivo di Spikeball organizzato insieme ad alcuni volontari 
presso le spiagge 53, 54, 55 in collaborazione con Piacere Spiaggia Rimini (Rimini, 4 luglio)

Settimana Myo per Cittadinanza  – Iniziativa di sensibilizzazione promossa da MyO Spa e FLUXO in 4 
location Santarcangelo, Villa Verucchio, Rimini e Riccione (28-31 luglio)

Cena solidale per Paolo’s Home – Cena di raccolta fondi per il progetto Paolo’s Home – Kenya a cura 
del gruppo di volontari che diede vita al progetto Paolo’s Home nel 2008 (Fabriano, 18 settembre)

Sapori della solidarietà Ravenna Medici vs Avvocati – Sfida ai fornelli: cena di raccolta fondi a supporto 
di bambini e bambine con epilessia di Wolisso (Etiopia) presso il Ristorante Il Molinetto 
(Ravenna, 4 novembre)

Solidarietà a tutto gas – Corso di guida sicura solidale per il progetto Etiopia in collaborazione con 
Guidarepilotare di Siegfried Stohr e con l’autodromo di Misano (Misano Adriatico, 22 novembre)

Karibuni Sana - Benvenuti a Casa – Apericena dedicato ai Custodi del Centro con testimonianza 
della dott.ssa Valentina Graziosi in occasione della giornata internazionale delle persone con disabilità 
(Repubblica di San Marino, 3 dicembre)

Sostegno regolare:
scegli di diventare una certezza 
per chi certezze non ne ha 
Scegliere di donare regolarmente è un gesto prezioso. È come costruire un legame profondo con i 
bambini e le famiglie che seguiamo ogni giorno: un filo rosso costante che porta stabilità, fiducia, 
futuro. Oggi esistono due comunità di persone che hanno fatto questa scelta, ognuna importante a 
modo proprio:

Gli amici di Paolo’s Home
Sono coloro che ogni mese, con piccoli ma costanti contributi, accompagnano i bambini e le bambine 
dei centri di Riruta e Kibera nel loro cammino di cura. Il loro sostegno è fondamentale: sono i mattoni su 
cui si regge il progetto. Li chiamiamo così perché, come i veri amici, restano al loro fianco sia nei giorni 
belli che in quelli più difficili.

I Custodi del Centro
Sono donatori – privati o aziende – che scelgono di sostenere i centri di Riruta e Kibera con un contributo 
a partire da 500 euro l’anno. Ne sono i veri custodi, solide fondamenta che donano stabilità e rendono 
possibile lo sviluppo del progetto.

Due modi di esserci. Entrambi fondamentali. 
Se fai già parte di uno di questi due gruppi, grazie per camminare con noi. 
Vuoi diventare anche tu parte degli Amici di Paolo’s Home o dei Custodi del Centro?

Scrivi a Cecilia Latini Corazzini all’indirizzo mail cecilia.lcorazzini@cittadinanza.org: troveremo insieme la 
forma di sostegno più adatta a te.
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La voce di chi ha già scelto
Cristina, Custode del Centro dal 2022

“Era il 2017 quando mi recai a Nairobi per visitare il centro Paolo’s Home. Poche esperienze nella 
vita hanno lasciato in me un segno così profondo. All’interno della baraccopoli di Kibera dove 
miseria, sporcizia e penuria di generi di ogni tipo la fanno da padrone, il centro contrastava per 
la sua operosità, energia e senso di speranza. Questa piccola realtà negli anni è cresciuta, grazie 
all’impegno e alla tenacia dei suoi operatori, arrivando a progettare l’apertura di una nuova struttura 
a Riruta. Ho sentito fortemente di sostenere questo progetto perché basato su un’esperienza 
collaudata, che ha creato un modello di grande valore”. 

Morgana, amica di Paolo’s Home dal 2024

“Ho scelto di sostenere Cittadinanza con una piccola donazione regolare mensile perché credo 
che ognuno meriti dignità, cura e attenzione, a prescindere da dove sia nato o dalle sue condizioni 
di salute. Sapere che il mio contributo, anche se piccolo, aiuta persone con disabilità o disturbi 
mentali a ricevere supporto concreto in contesti molto difficili mi dà un grande senso di umanità 
e responsabilità. Inoltre, conosco il valore e la competenza delle persone che lavorano per 
Cittadinanza: sono davvero in gamba e portano avanti il loro impegno con passione e serietà. 
È un gesto semplice, ma che può fare la differenza!”
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Donazione in memoria, un ricordo 
che vive

Decidere di fare una donazione in memoria di una persona cara è un gesto di grande valore.

Nel ricordo di chi hai amato, potrai sostenere i bambini con disabilità in Kenya, Etiopia e India.

“Sono Monica Marcucci e faccio parte del cda di Cittadinanza da almeno 10 anni, cioè da quando io e il mio 
compagno Giorgio Benelli fummo invitati dall’amico psichiatra Andrea Melella a partecipare ad un viaggio 
in Kenya per visitare il progetto del centro Paolo’s Home a Nairobi di cui da poco si occupava l’associazione. 
Andrea andava a supervisionare e noi a visitare.

Ad entrambi la conoscenza del centro fece un gran bene: nonostante la fatica del vivere, i bambini 
sorridevano. Prima ancora di terminare il viaggio sapevamo che da allora in poi avremmo dato il nostro 
contributo all’associazione. Giorgio già mi aveva avvicinata alle sue lotte per rendere il mondo un posto 
migliore e lo faceva documentando attraverso video e fotografie aeree. Anche in occasione di quel viaggio 
girò sempre con la sua telecamera. Giorgio è volato via il 6 maggio 2024.

Dopo essere stato socio per tanti anni io e la sua famiglia abbiamo voluto dedicare una raccolta fondi per 
Cittadinanza in sua memoria, alla quale i tanti che lo hanno amato hanno generosamente partecipato”. 

(Monica Marcucci, socia e sostenitrice)

Feste, ricorrenze, regali: festeggia 
con noi!
Che siano compleanni, battesimi, anniversari, lauree o feste di pensionamento, le ricorrenze scandiscono 
il percorso di ognuno di noi. Qualunque sia la ricorrenza, festeggiala con i bambini e le bambine del 
progetto che ti sta a cuore!

• 	  Lancia una raccolta fondi. Sarà in grado di ispirare tanti amici a fare una donazione

• 	  Organizza una festa e invita amici e parenti, comunicando che chi vorrà, potrà farti un regalo 	
           diverso e sostenere un progetto che ti sta a cuore (anche a distanza si può fare!)

• 	  Vuoi festeggiare qualcuno con qualcosa che abbia grande valore? Regalagli tu una 	          	
           donazione!

Se l’idea ti piace, sentiamoci al 342-5695222! Ti daremo una mano a renderla reale!

“Un modo speciale di festeggiare un nuovo capitolo: la pensione! 
	
“Dopo tanti anni di servizio come responsabile di Nefrologia presso l’ospedale di Ravenna, ho voluto 
festeggiare il mio pensionamento coinvolgendo Cittadinanza, di cui sono sostenitore da oltre dieci anni. 
Per me sostenere il progetto in Kenya di Cittadinanza significa aderire a un progetto serio, coerente, a 
supporto di bambini e bambine con disabilità in contesti difficili, che ho avuto l’opportunità di visitare 
personalmente. Grazie alla sensibilità di amici e colleghi, siamo riusciti a raccogliere 2.300 euro, un risultato 
che mi ha sinceramente sorpreso e commosso”. 	

(Andrea Buscaroli, socio e sostenitore)
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5x1000 – un aiuto prezioso
Non sappiamo molto del 5x1000. Ogni volta che ci arriva il contributo le uniche informazioni 
che riceviamo sono il totale finale e il numero dei contribuenti. Ma quello che sappiamo è che è 
un gesto di grande fiducia.

Se l’anno scorso hai indicato Cittadinanza come beneficiario nella tua dichiarazione, grazie davvero 
di cuore.

Ecco quindi alcuni esempi, di ciò che hai già reso possibile:

•	 Se il tuo reddito è di 28.000 euro, il tuo 5x1000 è di 35 euro e può garantire a un bimbo con 
disabilità di Nairobi un mese di pasti caldi e nutrienti;

•	 Se il tuo reddito è di 50.000, il tuo 5x1000 è di 77 euro e può garantire a 3 mamme di partecipare a 
un gruppo di risparmio per un anno;

•	 Se il tuo reddito è di 70.000, il tuo 5x1000 è di 117 euro e può garantire a una giovane 
madre un percorso di supporto con la psicologa del centro per oltre un anno.

Inserisci il codice fiscale di Cittadinanza 91062230403 nella tua dichiarazione dei redditi!

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE

FIRMA
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Lasciti testamentari solidali
Un lascito è molto più di un atto notarile. È un gesto che racconta chi sei, i valori in cui hai creduto, il 
mondo che ti sei impegnato a costruire per tutta la vita. Con un testamento solidale puoi continuare a 
prenderti cura di chi ti sta a cuore. E puoi farlo anche dopo di te.

Ecco 5 cose che forse non sai sul lascito solidale:

 1.  Fare testamento è più semplice di quanto immagini. Puoi scriverlo anche a mano, su un foglio, 	
       firmandolo e datandolo. Si chiama testamento olografo ed è valido a tutti gli effetti. 
 2.  Non serve essere ricchi per lasciare un segno. Anche un piccolo bene o una somma simbolica 	
       possono fare la differenza per chi ha più bisogno.
 3.  Il testamento può essere cambiato quando vuoi. Finché sei in vita, puoi modificare le tue volontà 	
       ogni volta che lo desideri.
 4.  Lasciare qualcosa a un ente benefico non toglie nulla ai tuoi cari. Puoi destinare una parte della 	
       “quota disponibile” a una causa in cui credi, senza togliere nulla ai tuoi affetti.
 5.  Se non hai parenti entro il sesto grado, la tua eredità va allo Stato. Ma puoi decidere tu a chi 	    	
       affidarla, scegliendo un progetto che continuerà a parlare di te.

Se hai domande, vuoi sapere come funziona, cosa si può lasciare e a chi, abbiamo preparato una 
piccola brochure per te. Scrivi a cecilia.lcorazzini@cittadinanza.org o chiama al 342-5695222. 
Te la invieremo per posta senza alcun impegno. Avrai tutto il tempo di leggerla con calma e noi saremo
a disposizione.

La scelta di Silvana, che nella vita non si è mai risparmiata

Silvana ha deciso di compiere un grande gesto d’amore, scegliendo di fare un lascito a Cittadinanza. A 
ricordarla è Cinzia, sua nipote.

Silvana è stata una donna profondamente animata da un forte senso di giustizia e da un’autentica 
convinzione nell’uguaglianza tra le persone. Per tutta la sua vita ha lavorato, in modo discreto ma costante, 
per il benessere degli altri, offrendo non solo il suo tempo e le sue competenze, ma soprattutto il suo ascolto 
sincero e partecipe. Si è presa cura di donne e bambini mettendo a disposizione le sue conoscenze e le 
tecniche apprese nel campo del massaggio e del benessere, strumenti che per lei rappresentavano un 
modo concreto per alleviare sofferenze fisiche ed emotive. Il suo punto di forza era la capacità di sostenere 
gli altri con delicatezza e rispetto, adattando il suo aiuto alle necessità di ciascuno.

Nelle nostre conversazioni non si limitava mai a parlare della quotidianità o del presente: il suo sguardo 
era rivolto al futuro, in particolare al futuro delle donne e dei bambini. Sentiva profondamente il bisogno di 
contribuire a costruire per loro condizioni di vita più giuste e sicure. Il suo più grande rammarico era quello 
di non aver avuto figli. Tuttavia, trasformava questo dolore in una forma di amore universale, dicendo 
spesso: “Posso essere madre di tutti i bambini.” Questa frase racchiudeva il senso più autentico della sua 
vocazione: prendersi cura, proteggere, sostenere. Era profondamente toccata dalla vulnerabilità e dal 
dolore di bambini, donne e famiglie in difficoltà. Consapevole della fortuna che riconosceva nella propria 
vita, sentiva come un dovere morale restituire agli altri ciò che aveva ricevuto. Si è sempre interessata ai 
poveri, ai bambini malati o in situazioni di disagio, alle donne sole o in condizioni di fragilità. Coerentemente 
con i valori che hanno guidato la sua esistenza, ha voluto che il suo impegno continuasse anche dopo la 
sua scomparsa. Per questo ha disposto nel suo testamento dei lasciti destinati ai più deboli, affinché il suo 
desiderio di giustizia, cura e solidarietà potesse proseguire nel tempo. Il suo gesto rappresenta l’ultimo, 
generoso atto di una vita interamente dedicata agli altri.
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VOLONTARIATO
Vieni a vedere perché – Parti con noi 
Ogni anno diamo la possibilità ai nostri donatori più vicini di visitare i nostri progetti in Kenya e in India, 
per conoscere da vicino il cambiamento che rendono possibile con il loro contributo.

Ma come fanno, mi sono chiesta. 
Dove trovano la forza, il coraggio, il tempo. 
Mentre il loro bambino con disabilità viene affidato al centro Paolo’s Home loro cercano di ripartire. Da zero.
 
Spesso abbandonate dai mariti proprio a causa di quel figlio che ha un bisogno incessante di cure, senza 
lavoro e senza la possibilità di trovarlo perché il loro giorno è scandito dalle necessità di un bambino che 
non può mai essere lasciato solo e degli altri figli che reclamano una madre. Spesso obbligate a ore di 
cammino con quell’amorevole fardello che si portano addosso, pur di dargli una speranza di vita
(e Cittadinanza è questa speranza).

Non si perdono d’animo: sedute attorno a un tavolo del giardino della nuova, bella ed efficiente struttura 
inaugurata lo scorso marzo a Riruta, aprono i loro quadernoni e…fanno i conti. 
Fanno quello che le nostre mamme o nonne facevano quando le banche non erano una necessità, quando 
lo stipendio del marito veniva diviso in buste che contenevano i contanti per le spese mensili: affitto, cibo, 
bollette…con la differenza che quei pochi soldi che mettono da parte non vengono dallo stipendio dei mariti, 
sono il frutto del loro impegno quotidiano per dare da mangiare ai loro figli. 

Non bastano mai eppure riescono a mettere da parte qualcosa, perché un figlio con disabilità nel quartiere 
più povero di Nairobi ha molte più necessità di un nostro figlio con disabilità.
Lì la sua famiglia è veramente sola. 

Così queste mamme hanno creato un gruppo di mutuo aiuto, perché il sostegno psicologico da solo non 
sfama: quei pochi soldi che risparmiano (e continuo a chiedermi come fanno?) li mettono da parte, ogni 
giorno annotano sui quadernoni entrate e uscite.  
E quando arriva la necessità quei soldi ci sono, per quella mamma che deve seppellire un figlio e per quella 
mamma che ha deciso di mettere a frutto le sue abilità: cucire, lavare, stirare, acconciare i capelli, tutto può 
diventare un business se messo al servizio degli altri, un servizio che viene pagato. 

Ed ecco che si crea una piccola economia sociale, ecco che quei risparmi diventano un’attività redditizia 
con la quale potranno ripagare il prestito. Ecco che l’esempio di una mamma diventa idea per le altre. 
Ecco che, mentre Cittadinanza si prende cura dei loro figli, riescono a rialzare la testa e a costruire un futuro 
per sé e per le loro famiglie. 

Si chiama empowerment femminile, io lo chiamo coraggio. 

(Patrizia Lancellotti, sostenitrice in visita al progetto
Kenya a marzo 2025)
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Cittadinanza crede nella responsabilità sociale d’impresa e nelle partnership tra aziende e associazioni. 
In questi anni abbiamo avuto diverse splendide collaborazioni. Ecco alcuni esempi:

•	 Presenza alla convention aziendale con raccolta fondi dedicata: in collaborazione con
      Myo spa e Valpharma Group

•	 Tornei sportivi e corsi per dipendenti e/o clienti di aziende: in collaborazione con Myo spa, 
Ikaros srl, Focchi spa

•	 Un viaggio che ti cambia la vita – Possibilità per i dipendenti di visitare il progetto Kenya:           
in collaborazione con Focchi spa

•	 Ti racconto il progetto: presentazione in azienda e ai dipendenti 

•	 Corso di guida sicura solidale: in collaborazione con la scuola di guida sicura Guidarepilotare di 
Siegfried Stohr e l’Autodromo Marco Simoncelli di Misano Adriatico

•	 Aperitivi e cene di raccolta fondi:  in collaborazione con Trattoria La Marianna, Ristorante 
AmoRimini, Casa per Ferie Stella Maris, Rockisland (Rimini); Ristorante il Molinetto (Ravenna), 
Ristorante Cavallo Pazzo e Garibaldi (Fabriano)

Ti interessa una partnership? Costruiamola insieme! 
Chiama il 342-5695222 o scrivi a Marta (marta.antonini@cittadinanza.org)

Sei un’azienda, un 
professionista o hai un’attività?
“Appena qualche giorno fa vi ho raccontato, in alcune righe, quanto è per me importante la collaborazione 
con Cittadinanza e cosa significa per me poter ripartire per il Kenya, dopo la mia prima esperienza a Nairobi, 
insieme a loro. Questa volta, nel mese di marzo, visiterò e offrirò il mio sostegno a Riruta, dove è stato aperto 
il secondo centro Paolo’s Home a sostegno dei bambini con disabilità psicofisiche e delle loro famiglie.  Non 
sarò presente solo io, ma, oltre alle splendide persone che vivranno con me l’esperienza in loco, in qualche 
modo sarà presente anche MyO S.p.a.

“Metti il cuore in valigia con la Myo!” è per me un progetto importantissimo. Una raccolta fondi che 
permette di essere vicini a questi bimbi anche da lontano. La raccolta è già attiva, e lo sarà fino al 20 
febbraio. MyO si impegnerà a raddoppiare l’importo raccolto e, inoltre, ha dedicato uno spazio speciale 
a Cittadinanza all’interno della prossima Convention. Chi sarà presente potrà informarsi, fare domande, 
risolvere dubbi e, ci auguriamo, cogliere tutto il loro impegno. Anche allo stand di Cittadinanza nella nostra 
Convention sarà possibile donare. Perché fare ciascuno la propria parte è veramente una cosa semplice, ma 
è anche un gesto che può diventare enorme. Un sentitissimo GRAZIE”.

(Simona Bianchini su Linkedin, vicepresidente e responsabile marketing strategico Gruppo Myo spa e 
vicepresidente e membro del Cda di Cittadinanza)
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Continua a seguirci!

www.cittadinanza.org
Sul nostro sito trovi tutte le 
informazioni riguardanti i 
nostri progetti e nella sezione 
news trovi tutti gli ultimi 
aggiornamenti e racconti delle 
missioni.

Facebook - Cittadinanza
Metti mi piace alla nostra pagina 
facebook per ricevere aggiornamenti 
più frequenti, storie dai progetti, avvisi 
di iniziative in Italia e approfondimenti 
su disabilità e salute mentale.

Youtube: Cittadinanza
Entra nella realtà dei progetti in Kenya 
e in India, attraverso i video del nostro 
canale youtube.

Instagram - Cittadinanza
Seguici su Instagram e immergiti 
nelle realtà dei progetti in Kenya, 
India ed Etiopia e nelle iniziative che 
organizziamo sul nostro territorio. 
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I NOSTRI NUMERI
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Raccolta fondi nel 2025

Nel 2025, la raccolta fondi ha raggiunto un totale di € 664.734. Il dato più significativo è però il sostanziale 
equilibrio tra le diverse fonti di finanziamento (grafico 1)

Le quattro aree principali — Associazioni/Fondazioni/Enti (26%), Aziende (23%), Fondi Pubblici (23%) e 
Privati (23%) — contribuiscono in modo analogo al sostentamento dei progetti. Il mix equilibrato delle fonti 
rappresenta un elemento strategico di sostenibilità, riducendo la dipendenza da un singolo comparto e 
garantendo continuità operativa anche in caso di contesti economici incerti. Dal 2021 a oggi, Cittadinanza è 
cresciuta significativamente (grafico 2), mantenendo pressochè invariato il peso relativo delle singole fonti 
quindi all’aumento complessivo è corrisposta una crescita proporzionale di ciascun canale di raccolta.

La diversificazione come strumento di sostenibilità
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100% delle DONAZIONI

DESTINIAMO

 AI P RO GETTI

Nel 2025, il 100% delle donazioni ricevute è stato destinato 
direttamente ai nostri progetti. 

Questo è stato possibile grazie a un gruppo speciale di aziende e 
donatori privati — i nostri alleati più lungimiranti — che hanno scelto 
di investire non solo nei nostri progetti, ma nell’operatività della nostra 
struttura. Il loro contributo permette di coprire interamente i costi 
legati alla gestione operativa, legale e amministrativa, alla sede, alle 
risorse umane e a tutte le attività di comunicazione e raccolta fondi, 
pari al 16% del totale (grafico 3).

Dal nostro canto ci impegniamo costantemente a minimizzare i costi di funzionamento attraverso una 
gestione oculata, trasformando ogni spesa in un investimento per rendere la nostra azione sempre più 
efficace e d’impatto.

16%

84%

Progetti

Raccolta fondi, comunicazione, sensibilizzazione
e supporto generale
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Puoi sostenere i nostri progetti con un contributo presso:
Bcc RivieraBanca

Agenzia Rimini Marecchiese
Via Marecchiese, 227 Rimini

IBAN: IT 11 Z0899524204000000220463
Intestato a Cittadinanza Ets

O tramite il nostro sito: 
www.cittadinanza.org

Per donare il tuo 5x1000:
codice fiscale 91062230403

info@cittadinanza.org

Sede legale:
Via Cornacchiara, 805

47824 Poggio Torriana (RN)
Sede operativa:

Via Cairoli, 69
47923 Rimini (RN)

0541 412091
mob. 342.5695222

Progetto grafico:

& Benedetta Barbieri

Fotografie di:

Andrea Bologna

Amedeo Focchi

Francesco Cavalli

Paolo Cuogo

Elisabetta Acquaviva Fotografie

diàne_Ilaria Scarpa_Luca Telleschi

Matteo Osanna

Sara Fattori (Sarà Fatto Art)


